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Le sconfitte fuori casa stanno
diventando un enorme limite 
per il Napoli a cui Reja e Marino
devono subito trovare rimedio

di Eduardo Letizia

IEZZO 6.1 - Riesce a dare sicurezza
al reparto, proponendosi di tanto in tanto
in qualche intervento decisivo. Unico
difetto: i rinvii con i piedi.
CANNAVARO 5.8 – Quando schierato
sul centro destra può andare in difficoltà
al cospetto di avversari più veloci, al cen-
tro si dimostra certamente più sicuro.
RINAUDO 5.6 – Alterna buone presta-
zioni a gare in cui appare goffo e insicu-
ro. Da rivedere.
CONTINI 5.7 – Di solito è tra i più atten-
ti della difesa azzurra, unico neo la brut-
ta prestazione contro il Chievo.
SANTACROCE 6 – Tra infortuni e squa-
lifiche riesce a giocare solo una gara,
discreta, contro il Torino.
MAGGIO 5.8 – Soffre più di tutti l’alter-
nanza di prestazioni della squadra tra
gare in casa, dove può risultare decisivo,

e in trasferta, dove rimane avulso dalla

manovra.
BLASI 6 – Fondamentale per gli equili-
bri della squadra. È sempre tra gli ultimi
ad arrendersi anche nelle gare più diffici-
li.
PAZIENZA 5.7 – Elemento sempre utile
quando chiamato in causa.
GARGANO 5.6 – Il suo moto perpetuo
è sicuramente prezioso per la squadra,
ma la sua poca precisione nei passaggi
spesso è deleteria.
HAMSIK 4.8 – Quello che dovrebbe
essere un punto di forza della squadra,
nelle ultime settimane si sta rivelando
uno degli elementi più negativi.
MANNINI 6 – Il dover rientrare sul destro
al momento del cross talvolta lo rallenta,
per il resto ha pochi altri difetti.
VITALE 5.3 – È ancora troppo acerbo
per pretendere di far sua la corsia sini-
stra napoletana.

RUSSOTTO 6 – Nei finali di gara spes-
so riesce a dare vivacità alla manovra
offensiva. Meriterebbe più considerazio-
ne.
LAVEZZI 7 – Semplicemente di un altro
livello rispetto ai compagni.
DENIS 5.3 – Si impegna molto in avan-
ti, è vero, ma i risultati sono alquanto
scarsi e forse per una squadra come il
Napoli servirebbe una prima punta di
maggior qualità.
ZALAYETA 5.7 – Fatica a ritornare con
costanza l’utilissimo attaccante della
scorsa stagione.

EL

Urge una cura per il mal di trasferta

IL PAGELLONE - Lavezzi, di un altro pianeta

Anche nelle ultime quattro gare contro Lecce,
Torino, Catania e Chievo, gli azzurri hanno conti-
nuato a mostrarsi ai loro tifosi in versione “dr.
Jekyll and Mr. Hide”, letali cioè tra le mura amiche,
ma innocui in trasferta. Le gare di Torino e Verona
hanno infatti mostrato, così come in altre circostan-
ze, una squadra priva di idee, timida e disattenta in
ogni zona del campo.
Arrivati al giro di boa del torneo, viene da chieder-
si se siano state davvero tentate tutte le strade per
risolvere questo “mal di trasferta”, e sinceramente
la risposta a questa domanda ci pare essere negati-
va. Reja sembra infatti esser preso, da troppo
tempo, da un immobilismo tattico che spesso pre-
giudica negativamente le prestazioni della sua
squadra. Se al San Paolo infatti il 3-5-2 adottato
dagli azzurri riesce a regalare risultati soddisfacen-
ti, grazie alla spinta dei tifosi ed alla diversa menta-
lità con la quale i ragazzi affrontano le gare, fuori
casa, dove l’atteggiamento tattico degli avversari è
spesso più audace, il mister goriziano avrebbe
dovuto sperimentare qualche accorgimento utile a
dare maggior equilibrio alla sua squadra. Sarebbe
ad esempio utile, talvolta, provare a cambiare l’as-

setto difensivo, schierando magari una difesa a
quattro, adatta a tamponare gli attacchi sulle corsie
laterali, che spesso in trasferta sono delle armi più
letali degli avversari, che, allargando le maglie
della difesa a tre, riescono poi facilmente a trovare
spazi per inserimenti centrali.
Come già da noi affermato in altre sedi, le difficol-
tà del Napoli in trasferta sono frutto anche della
mancanza, nell’attuale rosa partenopea, di elemen-
ti con determinate caratteristiche tecniche.
Nell’organico del Napoli si sente infatti, com’è
noto, la mancanza di una mente creativa in mezzo
al campo. L’importanza di un giocatore di queste
caratteristiche si fa sentire pesantemente fuori casa,
allorquando risulta evidente la difficoltà della squa-
dra nel dare il via all’azione in maniera pulita, poi-
ché sottoposta ad un deciso pressing avversario, ed
i lanci lunghi diventano spesso l’unico modo per
liberarsi del pallone.
Allo stesso modo sarebbe utile, in attacco, la pre-
senza di un giocatore al fianco di Lavezzi in pos-
sesso di caratteristiche tecniche tali da consentirgli
un maggiore dialogo con i compagni e che sia in
grado di tenere palla per di far salire la squadra.

Caratteristiche queste estranee a Denis, attaccante
d’area di rigore, e che Zalayeta sembra aver smar-
rito in questa stagione.
Inoltre il Napoli, in maniera tanto evidente come
forse nessuna altra squadra al mondo, palesa una
imprescindibile dipendenza dal suo fuoriclasse,
Lavezzi che, soprattutto da quando Hamsik sem-
bra caduto in un lungo letargo, deve letteralmente
crearsi le azioni partendo da solo, palla al piede,
dalla trequarti di campo.
È fuori da ogni dubbio, dunque, che Reja dovrebbe
impegnarsi maggiormente per ricercare soluzioni
alternative al gioco offensivo della sua squadra,
così come farebbe bene Marino a farcire, sin dal
mercato di gennaio, la rosa della squadra con qual-
che elemento di maggior qualità che possa dare una
mano al Pocho nell’arco di questo torneo.
È vero, come sostiene il diggì azzurro, che la men-
talità vincente fuori casa non si può acquistare; tut-
tavia siamo certi che, con una giusta strategia di
mercato e con nuovi accorgimenti tattici, anche il
tabù delle gare esterne potrà essere sfatato, cosicché
da poter acquisire di conseguenza quella mentalità
vincente che ancora manca agli azzurri.

OBIETTIVO NAPOLI
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“Il programma del Napoli va
avanti, abbiamo chiuso il girone
di andata con uno score eccellen-
te”. 
Nessun allarmismo per lo scafato
direttore generale, Pierpaolo
Marino, che pur ammettendo le
palesi difficoltà lamentate dalla
squadra di Reja in trasferta, non
può non applaudire gli azzurri per
l’ottimo girone di andata. 
Il deus ex machina partenopeo
non si sottrae, però, all’analisi
sullo sconcertante comportamento
della squadra che lontana dal San
Paolo cambia pelle: “Onestamente

non so cosa succeda alla squadra
lontano da casa nostra. Di certo
abbiamo ancora evidenti limiti
di natura caratteriale che sono
emersi soprattutto a Torino e
Verona. Abbiamo approcciato
queste gare in maniera  leziosa
mentre gli avversari ci aggrediva-
no”. 
Marino conosce solo un rimedio
per questa sindrome di Peter Pan:
“Che dire: ricette non ce ne sono.
Bisogna lavorare e sperare che la
squadra maturi anche lontano dal
San Paolo e contestualmente
tenga il rendimento interno perché

poi in casa abbiamo uno score
da scudetto”. 
“In ogni caso - prosegue il diretto-
re - il nostro progetto prosegue.
Chiudiamo il girone di andata con
un bottino eccellente: 33 punti,
ben 9 in più dell’anno passato.
Questo è segno di crescita.
Possiamo ambire alla zona Uefa,
ne abbiamo le potenzialità, ma
sappiamo che non sarà facile. Il
nostro obiettivo resta quello di
migliorare l’ottavo posto della
scorsa stagione”.
Per far questo sarà necessario rin-
forzare l’organico, ecco perché

Marino, dopo l’acquisto per giu-
gno del difensore polacco Tomas
Jodlowiec dal Polonia Varsavia,
sta intensificando i contatti con il
Brescia per acquisire le prestazio-
ni del giovane trequartista di origi-
ni ugandesi, ma di nazionalità
tedesca, Savio Nsereko. Il colpac-
cio potrebbe, però, arrivare
dall’Argentina: piace Matías
Enrique Abelairas, centrocampi-
sta mancino di regia del River
Plate, che in più ha una qualità che
servirebbe davvero tanto al Napoli
attuale: è un gran specialista dei
calci piazzati… 

Impegno negli allenamenti e imparare dai
propri errori: è questa la terapia che il diggì

del Napoli, Pierpaolo Marino, ha prescritto ai
calciatori per farli guarire dal mal di trasferta 

di Vincenzo Letizia

“La squadra deve lavorare e maturare”
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BAR PASTICCERIA 
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Cornetti di notte

LE INTERVISTE

Grande riconoscimento per
Marek Hamsik che riceve
l’oscar come Miglior
Giovane 2008 assegnato
d a l l ’ A s s o c a l c i a t o r i .
‘Marekiaro’ supera in gra-
duatoria Sebastian
Giovinco e Mario Balotelli.
Il giovane talento slovacco,
ai microfoni di Radio Kiss
Kiss, esterna la propria sod-
disfazione per questo enne-
simo riconoscimento e indi-
ca la strada per guarire dal
mal di trasferta: “Sono con-

tento per il Premio che ho
ricevuto, non mi aspettavo
questo prezioso riconosci-
mento. Sono molto felice,
questo premio conta tanto
per me. Sto vivendo la cre-
scita del Napoli, siamo una
squadra in continuo miglio-
ramento, però, per il salto
di qualità dobbiamo
migliorare in trasferta. Non
dobbiamo dimenticare che
abbiamo dieci punti in più
rispetto alla passata sta-
gione. Adesso dobbiamo

solo continuare in questa
direzione, però sappiamo
anche che se non miglioria-
mo in trasferta non possia-
mo pensare in grande.
Questa è la strada da
seguire”.

Hamsik miglior giovane del 2008
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IL PERSONAGGIO DEL MESE

Sappiamo che i tifosi azzurri non
avranno dubbi circa il miglior
giocatore del Napoli di questo
mese, come del resto il mese
scorso. Ma questa rubrica non
può essere un’esclusiva continua
su Lavezzi, quindi alle spalle
dell’argentino c’è l’instancabile
Manuele Blasi. Il gladiatore
azzurro si è reso protagonista di
due ottime prestazioni in questo
mese, lasciandosi così alle spalle
un lungo periodo di appanna-
mento che ne aveva influenzato
le prestazioni. Tornato il leone di
sempre, Manuele ha retto insie-
me a Gargano il centrocampo
azzurro, viste le prestazioni
inconsistenti di Hamsik.
Nonostante la sconfitta a Verona,
il numero otto azzurro è stato

uno dei pochi a salvarsi, con una
prova generosa, condita dalla
solita foga con cartellino giallo
automatico. Poco male, questo
mediano tutto cuore ci piace
così, aggressivo, sfrontato e
autoritario al momento opportu-
no. Non è stato capito dal calcio
che conta, troppo inviso agli
arbitri per la Juventus, troppo
falloso per giocare in Nazionale.
È stato scartato dalla Fiorentina,
ha vissuto un periodo buio,
prima di vedere la luce nella città
del sole, Napoli. Qui si è espres-
so magistralmente, incantando la
platea azzurra con prestazioni
quali quella in Napoli-Juve 3-1
dello scorso campionato, oppure
nella partita che infranse il
record di imbattibilità dell’Inter

anche allora capolista, uno a
zero e Vieira annullato. Lui,
Blasi, ha sempre voglia di met-
tersi in gioco, conquistare una
maglia che ha consacrato un
grande condottiero, secondo in
Italia solo a Gattuso, e, dopo
l’infortunio di quest’ultimo,
secondo a nessuno. In Nazionale
c’è passato, forse troppo veloce-
mente per lasciare il segno, ma
quando si parla di azzurro gli
brillano gli occhi. Ci tornerebbe
volentieri, ma l’abbondanza di
centrocampisti centrali e l’ecces-
siva fallosità ne hanno pregiudi-
cato la convocazione. Chissà che
Lippi non veda i progressi del
mediano romano, convocandolo
a sorpresa per i Mondiali in Sud
Africa. Tatticamente molto

disciplinato, tende a tenere trop-
po il pallone in fase di costruzio-
ne, rallentando una manovra di
impostazione di gioco rapida
come dovrebbe essere quella del
Napoli. In fase di rottura da il
meglio di se, anticipando sempre
la mossa avversaria, riuscendo
anche a fare diagonali difensive
da un lato del campo all’altro.
Rappresenta l’ultimo baluardo
azzurro in situazione di contro-
piede avversario, nonché diga
quasi insormontabile nell’uno
contro uno. Testardo, coraggioso
e sicuro di se, troppo spesso
prova a fare tutto da solo in man-
canza di compagni accorrenti,
situazione che a volte fa imbe-
stialire il suo allenatore. Vezzi da
campione.

Il centrocampista del Napoli, lasciatosi alle
spalle un breve periodo di appannamento,
ha iniziato bene il nuovo anno e punta
adesso alla convocazione in Nazionale

di Armando Aruta

Blasi, il guerriero con l’azzurro nel cuore
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Salvatore Bagni è sempre stato uno
di quelli che non le manda a dire.
Anche quando militava nella squa-
dra regina incontrastata della serie
A, il Napoli dei grandi traguardi,
non esitò a mettersi contro la gestio-
ne tecnica e a fare le valigie, proprio
nel momento in cui tutti avrebbero
fatto follie per giocare al suo posto.
E proprio questa sua combattività
continua a contraddistinguerlo nella
sua ormai consolidata veste di com-
mentatore tecnico e opinionista tele-
visivo, oltre che sapiente consulente
di mercato, rendendo l’intervista di
questo mese appetibile per chi non
ha voglia di leggere le solite dichia-
razioni di circostanza.
Bagni, questo Napoli dalla doppia
identità la preoccupa?
“Moltissimo. Anche perché vincen-
do sempre in casa e andando male
in trasferta al massimo si arriva in
Uefa, e non è possibile quindi vince-
re scudetto e Champions in una sola
volta. Son problemi questi…”.
Intende dire che la squadra sta
tenendo fede agli obiettivi dichia-
rati a inizio stagione…
“E che la gente troppo presto dimen-
tica che oggi fare risultato fuori
casa è davvero difficile.
Ovviamente, il Napoli di Reja ha dei
notevoli limiti di personalità, perché
non esiste al mondo che gli stessi

giocatori in grado di certi numeri al
San Paolo non riescono a giocare
palla a terra per più di trenta secon-
di, in trasferta. Ma a tutto c’è rime-
dio…”.
Pierpaolo Marino pensaci tu,
insomma?
“No, nella maniera più assoluta.
Anche perché nel mercato di gen-
naio, sceicchi della Premier League
permettendo, non si fanno mai
acquisti importanti. E la rosa del
Napoli è già ottima per centrare l’o-
biettivo dichiarato a luglio, cioè sor-
prendere e migliorare l’ottavo posto
dell’anno scorso. La critica è troppo
apocalittica, anche il Genoa fino a
due mesi fa le steccava tutte fuori.
Bisogna lasciar lavorare Reja e
avere pazienza”.  
Ma perché non fare tutto il possi-
bile già da adesso per provare ad
arrivare quarti?
“Ma devono essere questi ragazzi a
fare tutto il possibile, non si può e
non si deve andare sul mercato ogni
volta che le cose iniziano a girare
male. E’ proprio questa la forza del
gruppo, e per fortuna in società lo
sanno. E poi la Champions è a due
punti, non a venti”.
Lavezzi ormai non ne sbaglia una,
viceversa si sta allungando il
periodo negativo di Hamsik…
“Se prendiamo la carta d’identità di

Hamsik e poi andiamo a vedere in
base all’età che ha in quante partite
è stato decisivo, quanto è stato
pagato da De Laurentiis e quanto
vale oggi, credo che questo giocato-
re sia ancora in credito con la piaz-
za. E poi quando si è così giovani e
si riveste un ruolo in mezzo al
campo così decisivo, è davvero diffi-
cile essere sempre al top. Su Lavezzi
non mi esprimo, per lui parlano la
maglietta sudata e le giocate, indi-
pendentemente da chi ha di fronte”.
Contro il Chievo era indisponibile
Iezzo, e Gianello è stato preferito a
Navarro. Si può parlare di oggetto
misterioso per il portiere argenti-
no?
“Questo è un dubbio legittimo, ma
credo che la risposta a questa
domanda l’avremo nella prossima
estate. E credo ci sarà un cambia-
mento nelle gerarchie, Marino ne sa
una più del diavolo”.
Milito, Denis, Lavezzi, Zarate: la
nazionale del ct Maradona passa
per il nostro campionato…
“E Diego infatti è in Italia una setti-
mana sì e l’altra pure, ormai. E
quando non può, manda quelli del
suo staff in giro per gli stadi del
nostro campionato. Vuole chiedermi
perché ancora non si è fatto vedere
al San Paolo?”
Le recenti dichiarazioni rilasciate

da Diego a proposito di una sua
eventuale carriera da calciatore
nell’Inter, se ci fosse stato Moratti
come presidente negli anni ’80,
farebbero pensare a una sorta di
“cautela” nel farsi vedere da que-
ste parti.
“Però se il Napoli compra anche
Milito e Zarate non c’è dichiarazio-
ne che tenga, sarebbe costretto a
venire al San Paolo e così rivivendo
certe emozioni che solo il San Paolo
può regalare non ricorderebbe
neanche il nome di battesimo di
Moratti, garantisco io per lui”.
Un tridente con Lavezzi, Zarate e
Milito?
“Adesso non scrivere che ho detto
che il Napoli vuole Zarate e Milito e
che sta per spendere 100 milioni di
euro sul mercato, scrivi che però gli
piacerebbe”.
E Denis che fine farebbe?
“Ma una grande squadra ha biso-
gno di una grande rosa, quindi
rimarrebbe a giocarsi il posto come
tutti gli altri. E magari imparerebbe
ad apprezzare di più quando parte
titolare”.
Come sempre nessun pelo sulla
lingua, Bagni.
“Quando ami qualcuno, non riesci a
mentire. E quando si parla di Napoli
tu parli di buona parte della mia
vita. Forza Napoli, sempre”. 

L’ESCLUSIVA

Salvatore Bagni, commentatore RAI e consulente
di mercato, ci parla del mal di trasferta 
della squadra azzurra e del momento no 
di Hamsik, ma invita la critica ad evitare processi

di Mario Ipri

“Il Napoli sta rispettando le promesse”



LALA FRAGFRAG
ININ TRASFTRASF
UNUN PROBPROB
DIDI PERSOPERSO

Le misure del campo sono sempre le stesse,
nè il mancato sostegno del pubblico è un
elemento tale da determinare il rendimento
di professionisti lautamente pagati. Il proble-
ma risiede nella qualità della preparazione
settimanale della gara dal punto di vista
mentale, tecnico, tattico ed agonistico.

Peppe Iannicelli

Il problema della personalità è evidente: i
numeri del Napoli formato trasferta parlano da
soli. Non va dimenticato, tuttavia, l’atteggia-
mento di alcuni calciatori, che non avendo vali-
di “concorrenti” all’interno della rosa, si sentono
appagati ed intoccabili. Un bagno d’umiltà
sarebbe opportuno.

Francesco Marciano

Ritengo che la fragilità
del Napoli in trasferta
sia dovuta a problemi
di mentalità vincente
che questa squadra
non ha. La mentalità è
data da tanti fattori, non
ultimo dall’atteggia-
mento dell’allenatore.
Inoltre Reja si fossilizza
troppo su certi elemen-
ti facendoli giocare
anche quando sono a
pezzi fisicamente.

Francesco
Pezzella

Nelle ultime quindici trasferte
disputate dal Napoli, addirit-
tura undici sono state perse.
E’ questo un dato allarmante
che deve far riflettere e che
si presta a svariate interpre-

tazioni. Per questo motivo abbiamo chiesto ad
alcuni tra i più bravi colleghi di rispondere al
quesito che critici e tifosi si pongono da tempo:
la fragilità del Napoli in trasferta è solo espres-
sione di una scarsa personalità di tanti compo-
nenti del roster azzurro o ci sono altre compo-
nenti che rendono la compagine di Reja così
vulnerabile lontana dalle mura amiche? La
risposta di PianetAzzurro è molto vicina a quel-
la sintetizzata dall’amico Paolo Del Genio.
Riteniamo, infatti, che il problema del ‘mal da
trasferta’ del Napoli sia soprattutto strutturale,
tecnico. Manca, infatti, un fine palleggiatore che
sappia prendere per mano la squadra nei
momenti di maggiore difficoltà, che sappia far
girar palla, dettare i tempi e costruire gioco,
soprattutto lontano dal San Paolo dove il pres-
sing avversario si fa più feroce e le distanze tra

L’INCHIESTA

La mia riflessione è
semplice: i calciatori che
giocano in trasferta
sono gli stessi che scen-
dono in campo al San
Paolo, possibile che lon-
tano da Fuorigrotta si
smarriscano tutti? Più
probabilmente, è chi
dovrebbe motivarli che
non riesce a dare le giu-
ste indicazioni per
affrontare al meglio una
gara in trasferta.

Fabrizio
Cappella

NO

NO

NO

SI

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul gruppo di PianetAzurro su Facebook...



AGILITÀAGILITÀ DELDEL NAPOLINAPOLI
SFERTSFERTAA ÈÈ SOLOSOLO
OBLEMAOBLEMA
SONALITÀSONALITÀ??

Spiegare la metamorfosi del Napoli da trasferta, solo con
gli oramai acclarati limiti caratteriali, sarebbe riduttivo.
Oltre ai problemi di maturazione, normali per una squa-
dra giovane, il Napoli ha evidenziato, soprattutto a Torino
e Verona, limiti tecnici e tattici: i primi relativi ad alcuni gio-
catori e alla rosa, i secondi imputabili al tecnico, che pur
restando una garanzia, probabilmente, non riesce ad
affrancarsi da un modulo che gli ha dato grandi soddisfa-
zioni e che continua a dargliene, ma solo in casa.  

Michele Sibilla

Non è una mancanza di personalità, ma un limite tecnico
della squadra. Infatti, le caratteristiche dei calciatori del
Napoli, più bravi dal punto di vista dinamico meno sul
piano tecnico, non consentono di avere in trasferta lo
stesso atteggiamento che si ha in casa, dove è più facile
aggredire gli avversari e le distanze sono meno lunghe.
L’acquisto di un giocatore come D’Agostino dell’Udinese
potrebbe colmare questa lacuna.

Paolo Del Genio

Il Napoli è una squadra
muscolare che fa della
corsa il suo vero punto di
forza. Quando a centro-
campo Gargano e Hamsik
sbagliano molto e fanno
poco movimento, ecco che
diventa una formazione
abordabile per chiunque.
E’ proprio in questi casi
che dovrebbe subentrare
la personalità, il carattere
della squadra che invece
latita… Su questo aspetto
l’allenatore può incidere
davvero poco.

Massimo
D’Alessandro

i reparti si allungano.
Potrebbe essere utile
per colmare quest’evi-
dente lacuna l’acqui-
sto di un giocatore,
tanto per intenderci,
con le caratteristiche
del laziale Ledesma.
Ancora, anche l’inne-
sto di un elemento
carismatico, esperto
potrebbe favorire la
crescita generale del
gruppo. 
Fabio Cannavaro, da
Madrid, sta inviando
da tempo chiari mes-
saggi d’amore a De
Laurentiis: perdere
q u e s t ’ o c c a s i o n e
sarebbe davvero
delittuoso.

Vincenzo Letizia

NO

NO

NO
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Cari lettori, innanzitutto buon
anno. Da dire e contraddire le
solite cose. Della serie: ANNO
NUOVO, VITA VECCHIA.
Cifre altisonanti nel mercato di
riparazione, errori marchiani
delle giacchette nere, recuperi
lampo e una zona Champions
che vede continuamente mutare
la candidata n.4: Fiorentina,
Napoli, Genoa. E altre potrebbe-
ro anelare a quel quarto posto che
spalanca le porte dell’Europa che
conta. 
Ma procediamo per ordine. Fa
sorridere l’affaire Kakà: il Milan
“acquista” a numero di partite la
bella figurina Beckam, continua
ad infoltire la rosa con nomi alti-
sonanti o quantomeno ad effetto,
e poi, dopo aver dichiarato a
lungo incedibile il pallone d’oro
Kakà, sembra lasciarsi lusingare
dalle sirene degli sceicchi. Che si
sia trattato di 100 milioni di euro
o pochi di meno, ciò che sembra-
va certo era che il gioiello del
Milan dovesse cambiare casacca.
Galliani discute con il padre pro-

curatore, l’offerta del Manchester
City è da tempo depositata in via
Turati, la delusione dei tifosi che
forse  avevano  - almeno per un
po’– coltivato il sogno di un gio-
catore “bandiera” è palpabile.
Tutto sembra pronto per l’addio e
per la replica dei soloni pronti a
dire che le “bandiere” sono
mosche bianche e che quelli clas-
sificati dalle società come incedi-
bili sono spesso –ironia della
sorte – i primi a partire. E invece
coup de theatre: “IL CUORE HA
DELLE RAGIONI CHE LA
RAGIONE NON CONOSCE”.
E’ forse il cuore che fa dire di no
a Kakà alla faraonica offerta del
Manchester city. Ma il pallone
d’oro tutto cuore saprà resistere
ad altre lusinghe?
Al bando l’affare Kakà.
Tremiamo. Ben presto con cifre
diverse – e non chiamateci
“Cassandra” – qualcosa del
genere si riproporrà in casa
Napoli. Vedere alla voce
Marechiaro. Se non è gennaio
sarà giugno.  E ci toccherà dire:

VE L’AVEVAMO DETTO. 
Capitolo secondo: inizio d’anno
davvero scoppiettante per i
fischietti nostrani. Cartellini e
rigori come se piovessero senza
il benché minimo sguardo al
regolamento. Ma si sa il regola-
mento può essere “interpretato”
ed è sulla base di quelle interpre-
tazioni che si giustificano palesi
ingiustizie in stile Calciopoli.
Il Chievo, ingiustamente defrau-
dato più volte, in una partita
ottiene ben due rigori (e pazienza
se l’avversario si chiama
Napoli…). Forse per ripagarlo
delle ingiustizie subite con le
“grandi”? Forse perché il Napoli
crea scompiglio al quarto posto?
Senza voler fare le vittime, pro-
pendiamo per la prima ipotesi:
LEGGE DELLA COMPENSA-
ZIONE. 
Capitolo tre: recuperi lampo e
proclami. In questo lo scettro
spetta al capitano giallorosso.
Francesco Totti. Dopo aver in
tutti i modi possibili e immagina-
bili messo in risalto il suo prodi-

gioso recupero per i mondiali di
Germania, ora il numero 10 della
Roma dichiara di aver smaltito in
tempi rapidi l’infortunio musco-
lare e di essere pronto al rientro
in campo contro il Napoli, per
una sfida dal sapore di
Champions. C’è da credergli? E
soprattutto che Totti vedremo? SI
ACCETTANO SCOMMESSE
SULLA PERCENTUALE
DELLA SUA CONDIZIONE
ATLETICA.  Da ultimo -  ma più
pour parler che per altro – il quar-
to posto. Lotta aperta e acerrima
con Fiorentina, Genoa, Napoli e
presumibilmente anche Lazio e
Roma pronte a tirar fuori le
unghie pur di conquistare un
posto al sole nell’Europa delle
grandi. LA LOTTA SI FA
DURA, MA NON CI FA
PAURA recita un adagio. Tutti,
sulla scorta dei piazzamenti dello
scorso campionato, dicono
Roma o Fiorentina. Noi – forse
lasciandoci trasportaRe un po’
dal cuore – rispondiamo: “E NOI
TIFIAMO NAPOLI, TIE’”

Amenità delle ultime di campionato e dintorni

Detti e contraddetti

Anno nuovo, vita vecchia: 
tra bombe di mercato 
ed i soliti errori arbitrali 
di cui anche il Napoli è vittima

di Renata Scielzo



Inserto settimanale
di scommesse sportive

www.pianetazzurro.it il sito costantemente
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Napoli-Roma, il big matchNapoli-Roma, il big match



Roberto Scarnecchia, un tornante tutto scatti
e fantasia. Uno di quei calciatori genio e srego-
latezza che con le loro giocate fanno impazzire
i tifosi che affollano le gradinate di uno stadio.
‘Speedy Gonzales’, cosi era soprannominato
quando con i suoi capelli lunghi incantava la
curva Sud dell’Olimpico giallorosso, ha vestito
per una stagione anche la maglia azzurra e ci
racconta quanto calde e vicine siano la tifoseria
romanista e quella partenopea, purtroppo oggi
acerrime rivali: “Sono platee molto calde,
quando giochi con un contorno cosi ti trasmet-
te energia e positività, riesci a giocare con
intensità maggiore e una carica incredibile.
Roma-Napoli è come un derby, per il modo di
vivere il calcio che c’è nelle due città, purtrop-
po ci sono attualmente problematiche fuori dal
campo che non ci permettono di assistere alle
splendide coreografie di qualche anno fa.
Pagano tutti per colpa di qualcuno. Ho comun-
que un ricordo bellissimo delle due piazze”. In
tempi di umori altalenanti sugli obiettivi del
Napoli e di cifre spaventose per portare Kakà

in Inghilterra, è d’obbligo interrogarsi su
entrambi i temi e Scarnecchia non si tira indie-
tro, confermando la teoria che vede la crescita
del progetto Napoli: “È normale in città cosi
appassionate avere degli sbalzi di umore dopo
una sconfitta o una vittoria. Ci si sente invinci-
bili dopo un successo e si guarda alla
Champions, poi si perde e si ritorna con i piedi
per terra e si è depressi e si parla di obiettivi
troppo poco ambiziosi. Il Napoli deve scoprire
partita dopo partita dove può arrivare e prose-
guire col progetto che De Laurentiis, un presi-
dente moderno, uno dei pochi a gestire la
società alla vecchia e sana maniera, fa bene a
costruire e, se vuole realizzarlo, non può cede-
re un giocatore come Hamsik, proprio quando
sta cercando di riportare a Napoli il calcio
vero. In ogni caso le cifre non sarebbero certo
quelle di Kakà, quindi la società azzurra non
deve venderlo”.
È d’obbligo chiedere a un ex cosi eccellente, un
pronostico sul big match tra Napoli e Roma e
sulle principali gare della prima giornata di

ritorno: “I giallorossi andranno al San Paolo
per vincere e completare la rimonta, mentre gli
azzurri vengono da una sconfitta amara, ma in
casa si trasformano, quindi sarà una gara tutta
da vivere e molto spettacolare. Difficile fare un
pronostico, la vedo pari sia a livello affettivo,
sia da quello tecnico e razionale visto che sono
due squadra che giocano in maniera diversa
ma altrettanto efficace. Tra Juve e Fiorentina
vedo bene i bianconeri che sono abituati a vin-
cere e vogliono agganciare la vetta ora che la
sentono vicina. Stesso discorso per il Milan a
Bologna, nonostante la buona forma degli emi-
liani, quindi rossoneri favoriti. Per Palermo-
Udinese vale lo stesso discorso del Napoli,
vista la forza dei rosanero tra le mura amiche,
mentre i friulani mi appaiono piuttosto appan-
nati. Miccoli e compagni favoriti”. Oggi
Scarnecchia allena in serie D, e ricordandone i
fasti da giocatore ed apprezzandone disponibi-
lità e simpatia gli auguriamo di correre ancora
veloce nello sport e nella vita, come faceva un
tempo sulla fascia destra dell’Olimpico. 

Roberto Scarnecchia, ‘doppio ex’
azzurro e giallorosso, suggerisce 
di puntare sui successi del Milan,
della Juventus e del Palermo 

di Giuseppe Palmieri

“Napoli-Roma, partita da pareggio” 
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Il pronostico di...



Agenzie di scommesse
NAPOLI CENTRO - Via Duomo 313

VOMERO - Via Caldieri, 119/125

CAIVANO - Via Mercadante 10

NAPOLI - Via Provinciale 42 (Pianura)

BACOLI - Via Roma 242

SAN GIUSEPPE VESUVIANO - Via Europa 38

SOMMA VESUVIANA - Via Venezia 10/c, d, e

TERZIGNO - Corso Alessandro Volta 159

VOLLA - Via Rossi 182

BARRA - Via Bernardo Quaranta 132

ERCOLANO - Corso Resina 388/390

POMPEI - Via Nolana 148

CASTELLAMARE DI STABIA - Via Ponte Persica 167/169/171

NOCERA INFERIORE - Via Starza S. Pietro, 10

AGROPOLI - Via Piave, 52

CAPACCIO - Via Nazionale, snc

SALERNO - Via Garioponto 21-21bis

Kakà resta al Milan e l’entusiasmo
della squadra rossonera, quanto mai
in corsa per lo scudetto, adesso più
che mai, dovrebbe dare la spinta giu-
sta per superare il Bologna, comun-
que ostico sul proprio terreno e rivi-
talizzato da Siniša Mihajlovic.
La Lazio, dopo la bella prova con la
Juventus, vuole dare continuità ai
propri risultati e proverà a farlo con-
tro il Cagliari che sta andando ben
oltre le più rosee aspettative.
Il Torino non può più permettersi

passi falsi, ma anche il Lecce non
può fare regali: ecco perchè un
pareggio al ‘via Del Mare’ è il risul-
tato più probabile. Giocando i
‘PARI’ dovremmo coprirci da sor-
prese.
In B si gioca il derby toscano fra due
squadre, il Grosseto e il Pisa, che
sanno giocare al calcio. Data la pro-
lificità dei due attacchi potremmo
puntare sui ‘GOAL’.
Dai campionati esteri scegliamo le
altre due gare. Il successo del

Siviglia sul Racing Santander
(Liga) e la vittoria dell’Arsenal sul
campo del Cardiff nella coppa
inglese completano il nostro sistema.
In conclusione, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero
circa 200,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a
vincere, magari anche sbagliando
una o due partite, invece, sotto pro-
poniamo il nostro solito sistema a
rotazione con capogioco. Buona for-
tuna...

Effetto Kakà sul Bologna
Puntiamo anche su Lazio, Siviglia e Arsenal. Pari a Lecce
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La scommessa della settimana

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Bologna
Milan 220

Le altre partite
Grosseto
Pisa G

1

9

Siviglia
Santander  110

Cardiff
Arsenal 266

Lazio
Cagliari 18

Lecce
Torino P22

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
20 MILAN 2 1,75
18 LAZIO 1 1,65
22 LECCE PARI 1,80

...vinci 52,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
20 MILAN 2 1,75
9 PISA GOAL 1,70
22 LECCE PARI 1,80

...vinci 53,55 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
20 MILAN 2 1,75
10 SIVIGLIA 1 1,50
66 ARSENAL 2 1,50

...vinci 39,40 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
20 MILAN 2 1,75
9 PISA GOAL 1,70

18 LAZIO 1 1,65

...vinci 49,10 euro



14

Tutte le classifiche

www.pianetazzurro.it



Chiuso il capitolo del girone
d’andata, il campionato di
basket si tuffa nel girone di
ritorno, in attesa di disputare
le Final Eight di coppa Italia.
La caccia è alla capolista
Siena, ma è una lepre inarre-
stabile, vista la sua corsa
senza macchia nelle prime
quindici giornate di campio-
nato. I toscani sono ancora
imbattuti. Ad aprire la sedice-
sima giornata sarà la sfida di
Avellino tra l’Air e la
Benetton Treviso. Parliamo di
due compagini in grande
forma, gli irpini hanno stra-
pazzato Caserta nel derby,
mentre i veneti hanno ridi-
mensionato la Virtus Bologna.
A favorire gli l’Air c’è il fatto-
re campo, ma un pronostico è
impossibile. Sarà una gara

equilibrata. Proprio la Virtus
Bologna è impegnata nella
gara di mezzogiorno della
domenica a Biella contro un
Angelico capace di schiaccia-
re la Scavolini e rilanciarsi in
classifica a ridosso della zona
play-off. Sarà una gara diffici-
le ma per Boykins e compagni
è vietato sbagliare. Siena
attende Cantù, su cui cade l’o-
nere di cercare di fermare la
capolista, ma l’impresa pare
proibitiva, nonostante il buon
campionato disputato finora
dai lombardi. Nello scorso
turno ci ha provato vanamente
Milano che invece ha bisogno
di due punti fondamentali,
dopo le gioie in Eurolega,
contro una Scavolini in diffi-
coltà in questa stagione. I
milanesi sono al nono posto e

vogliono conquistare i play-
off scudetto, senza soffrire
nelle ultime giornate, mentre
Pesaro deve interrompere la
striscia negativa che prosegue
da ormai tre turni. Testa coda
tra Ferrara e Teramo, con gli
abruzzesi chiamati a confer-
mare lo straordinario secondo
posto contro una Carife capa-
ce di espugnare
Montegranaro. Gara interes-
sante e molto incerta con
Teramo favorita se Ferrara
non sarà di nuovo super. La
Premiata Montegranaro cer-
cherà farsi perdonare dai pro-
pri tifosi battendo Rieti, in
guai seri nei quartieri bassi
della classifica. I laziali spera-
no in un improbabile nuovo
passaggio a vuoto dei marchi-
giani. Sfida tra due franchigie

in lotta per la salvezza, la
Fortitudo Bologna, clamoro-
samente in basso in graduato-
ria nonostante buon roster e
grande blasone, riceve Udine,
fanalino di coda, in crisi dopo
aver perso lo scontro diretto
con Rieti. Posticipo a Caserta
tra la Eldo e la Lottomatica
Roma. Campani che devono
riscattare il tracollo patito
contro Avellino e capitolini
che cercheranno di continuare
la striscia vincente da quando
sulla panca siede coach
Gentile. Gara anche questa
apertissima, con il pronostico
leggermente sbilanciato, clas-
sifica alla mano, a favore
degli ospiti. La palla a spicchi
rimbalza veloce oltre il giro di
boa della stagione, spettacolo
garantito.

Avellino, raggiunte le Final Eight,
è a caccia di conferme. Siena

riceve Cantù, posticipo a Caserta
tra Eldo e Lottomatica Roma

di Giuseppe Palmieri

Air-Benetton, anticipo di lusso
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Le agenzie di Napoli...

...E provincia

CAPUA P.zza De Renzis, 8 Ippica

Ippica
Sport

GRUMO NEVANO Via Duca D'aosta 37

Ippica
Sport

VOLLA Via Rossi, 182/184

Ippica
Sport

Via Provinciale 42PIANURA

Ippica
Sport

Via Roma 224BACOLI

Tris
SportVICOEQUENSE P.zza Kennedy 8

SportVILLARICCA C.so Europa 505/509

Ippica
Sport

CAIVANO Via Mercandante 10

SportERCOLANO Via resina, 388-390

Ippica
Sport

OTTAVIANO P.zza Duca D'aosta

Ippica
SportSOMMA VESUVIANA Via Venezia 10

SAN GIUSEPPE VESUVIANO Via Europa 134/136 Tris
Sport

Tris
SportCASTELLAMMARE DI STABIA Via  Ponte Persica 167

Tris
SportVICOEQUENSE P.zza Kennedy 8

Ippica
Sport

TERZIGNO C.so A. Volta 259

Ippica
Sport

Via nolana 148POMPEI

SportNAPOLI RICCI traversa privata Ricci, 9

Ippica
Sport

NAPOLI NICOLINI Via Nicola Nicolini ,28

Ippica
Sport

NAPOLI CARITA’ P.zza Carità , 23-26

Ippica
Sport

NAPOLI CALDIERI Via Caldieri 119

SportNAPOLI SIRENA C.so Sirena 72

Ippica
Sport

NAPOLI S. DONATO Via Duomo, 313

Ippica
Sport

NAPOLI IPPODROMO AGNANO Via dell'ippodromo

Via Emilio Scaglione, 421 NAPOLI Sport
Tris

NAPOLI Via Detta Nuova Casoria, 96/98/100 Sport
Tris

NAPOLI Viale Margherita n. 4/6 Sport
Tris

NAPOLI Via C. Ponte di Casanova, 40/A Sport
Tris

SIANO Viale Europa, 13 Sport
Tris

SUCCIVO Via Cesare Augusto, 36 Sport
Tris

POMIGLIANO D'ARCO Via Roma, 382/384 Sport
Tris

POLICASTRO Via Nazionale, 52/54 (SA) Sport
Tris

PIETRAVAIRANO Via Sant'Antonio Abate, 135 (CE) Sport
Tris

PIGNATARO MAGGIORE P.zza Umbero I, 29 (CE) Sport
Tris

POMPEI Via Mazzini, 68 Sport
Tris

Corso Umberto I, 83/85PONTECAGNANO FAIANO Sport
Tris

Corso Garibaldi, 27PORTICI Sport
Tris

S. GIORGIO A CREMANO Via Recanati, 23/25 Sport
Tris

SAN GIORGIO A LIRI Via Mazzini, 6 (FR) Sport
Tris

SALA CONSILINA Via Matteotti, 169 Sport
Tris

SCAFATI Via Nazionale, 74 Sport
Tris

SPERONE Corso Umberto I, 112 Sport
Tris

TORRE DEL GRECO Via Nazionale, 55 Sport
Tris

TERZIGNO Via Passanti Nazionale, 788 Sport
Tris

VENTICANO Via Chiaire, 8 Sport
Tris

VISCIANO Via Largo Sacramento, 24 Sport
Tris

I NUOVI CORNER

NAPOLI Via Ammiraglio Aubry, 8bis Sport
Tris

AFRAGOLA Corso Italia, 23 Sport
Tris

ATELLA C.so Papa Giovanni XXIII (PZ) Sport
Tris

AVELLA Via Nazionale Delle Puglie, 25 Sport
Tris

Via Roma, 6AVELLINO Sport
Tris

BAIANO P. Iv Novembre Sport
Tris

BATTIPAGLIA Via Domodossola, 86 Sport
Tris

BELLIZZI Via Caserta, 53 Sport
Tris

CASTEL NUOVO CILENTO Via Velina , 77 Sport
Tris

CASORIA Via G.mo Puccini n. 42/44 Sport
Tris

FONDI Via Roma, 85 Sport
Tris

FRATTAMINORE Via Roma, 141 Sport
Tris

GIUGLIANO IN CAMPANIAVia Innamorati, 125/B Sport
Tris

Viale Kennedy, 99MARCIANISE Sport
Tris

NAPOLI Via Ponte Di Casanova, 40/a Sport
Tris

NAPOLI Via Nuova S. Rocco, 3 Sport
Tris

NAPOLI Via Riviera di Chiaia n. 164 Sport
Tris

CASALVELINO Via Canale Tufolo, 4bis (sa) Sport
Tris

MONTECORVINO ROVELLA Via Cavour, 138/140/142 (sa) Sport
Tris

Le nostre agenzie della Campania

yb  TOTO 2000

tiro dritto...Punto

Le altre province
IppicaAVERSA P.zza Principe Amedeo 57 (CE)

Ippica
Sport

MARCIANISE Via R.Musone, 7 (CE)

Ippica
Sport

Via Domiziana Km 38 (CE)CASTEL VOLTURNO

Ippica
Sport

AGROPOLI Via piave, 52 (SA)

Ippica
Sport

CAPACCIO Via Nazionale, snc (SA)

IppicaPONTECAGNANO Via Lago di carezza (SA)

Ippica
SportVia Starza S. Pietro snc (SA)NOCERA INFERIORE

IppicaARIANO IRPINO C.so V. Emanuele, 13 (AV)

Ippica
Sport

SCAFATI Via Passanti, 25 (SA)

Ippica
Sport

SALERNO Via Garioponto,  21-21b




